
Recapiti della Comunità 
Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 

Giovedì 22 giugno 
• ore 14 Consiglio affari economici  

Furato 

Domenica 18 giugno 
• ore 10 S. Messa di ringraziamento per i 100 anni della 

Scuola dell’Infanzia a Inveruno con la presenza delle 

suore e degli operatori che hanno lavorato presso la scuola. 

• È presente la Comunità Promozione umana di don 

Chino Pezzoli 
 

Martedì 20 giugno 

• ore 18.30 S. Messa ad Inveruno 

• ore 20.30 S. Messa a Furato a cui segue l’Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 21 giugno 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 
• a Inveruno fino alle ore 10 

• a Furato fino alle ore 9.30 

• ore 21 Consiglio Pastorale a Inveruno 
 

Da venerdì 23 a lunedì 26 

• Pellegrinaggio a Lourdes dell’Oftal: a tutti, in 

particolare agli ammalati, assicuriamo un ricordo nella 

preghiera. 

UN NUOVO INIZIO … 
 

In occasione della Festa del Cuore Immacolato di Maria viene 

presentato il logo della nostra Comunità Pastorale. 

Un logo è una figura, un simbolo che rappresenta e identifica una 

realtà. 

Il logo che è stato progettato dà voce al cammino unitario delle 

nostre due Parrocchie. 

Il Consiglio Pastorale ha scelto di dedicare al Cuore Immacolato di 

Maria la comunione a cui il Vescovo ci chiama ed è al cuore della 

Madre di Dio che vogliamo guardare come ispirazione e modello 

della vita di una comunità cristiana. 

Il logo raffigura le due chiese parrocchiali di Inveruno e Furato: 

esse rappresentano le due parrocchie nella loro identità, 

simboleggiate dai due colori. Ogni parrocchia ha il suo cammino 

alle spalle, cammino che ha radicato nel territorio la vicinanza 

della Chiesa e del vangelo di Gesù. Ed è con il bagaglio di questo 

Dagli oratori 

Stiamo vivendo l’esperienza dell’Oratorio 
estivo: il progetto per l’estate 2023 
TuXTutti − e chi è mio prossimo? mette al 
centro della riflessione il tema del 
prendersi cura. 
Lo slogan “TuXTutti”, è un invito ad 
andare e donarsi agli altri, senza escludere nessuno. 
Ispirati dalla parabola del buon samaritano, in cui Gesù ci 
invita a domandarci chi sia il nostro prossimo, siamo in 
cammino per scoprire e sperimentare che cosa significa 
essere prossimi, essere vicini, riconoscendo che non si è 
soli e non si può vivere guardando il mondo in modo 
solamente personale e individualista. Il Vangelo e il 
racconto dell’Oratorio di Don Bosco ci guidano alla 
scoperta del tema del “prendersi cura”. Altre esperienze 
aiutano i ragazzi ad approfondire il tema: Laboratori, gesti 
di accoglienza, uscite sul territorio. 
 

Mercoledì 21 giugno 
• Gita ad Arenzano 

 

Venerdì 23 giugno 

• giornata evento con i go-kart 
 

Da venerdì 23 a domenica 25 giugno 
• torneo di pallavolo 

 

Sabato 24 giugno 
• mandato diocesano ai giovani che 

parteciperanno alla GMG 

Martedì 20 giugno 
• ore 18.30 Consiglio affari economici  

Inveruno 
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cammino che esse sono chiamate a vivere l’oggi della storia nel 

segno di una comunione che il Vescovo ci chiede. La storia di 

ognuna delle due realtà è ricchezza per l’altra, è invito al dialogo, 

alla conoscenza e alla condivisione. 

Un cuore unisce le due chiese, quasi in un abbraccio: è il segno 

dell’amore di Dio che attraverso il cuore e l’abbraccio della Madre 

ci raggiunge come figli che hanno a cuore l’annuncio del vangelo, 

la testimonianza della vita cristiana e il bene dei nostri paesi. 

Le nostre Parrocchie sono comunità cristiana che si incontra sulla 

piazza del cuore dei Maria: le due chiese, simbolicamente si 

affacciamo su un’unica piazza delineata dal cuore. 

Una piazza aperta sul mondo: il cuore è infatti aperto, pronto ad 

uscire da se stesso per andare incontro all’uomo, a coloro che, 

vivendo la nostra stessa vita, non condividono il dono della fede. 

Scriveva Papa Francesco: 

Essere “in uscita” significa per ciascuno di noi diventare, come 

Gesù, una porta aperta. È triste e fa male vedere porte chiuse: 

apriamo le porte! Cerchiamo di essere anche noi – con le parole, i 

gesti, le attività quotidiane – come Gesù: una porta aperta, una 

porta che permette a tutti di entrare a sperimentare la bellezza 

dell’amore e del perdono del Signore. 

Anche questo passaggio segna un nuovo inizio: un impegno più 

deciso a CAMMINARE INSIEME per essere oggi, presenza viva di 

Gesù risorto in questo fazzoletto di terra ambrosiana. 

Grazie a chi in questi mesi ha raccolto la scelta del Consiglio 

Pastorale e ha progettato il logo offrendolo in dono alla nostra 

Comunità. 
 

Perché dedicare al Cuore Immacolato di Maria la nostra 

Comunità Pastorale? 

Il cuore di Maria è il cuore più simile a quello di Gesù, è stato una 

cosa sola con il cuore di Gesù! Ed è da questo cuore che vogliamo 

imparare a vivere l’amore … 

Mettiamoci in ascolto di Maria: ci aiuta il nostro Arcivescovo, 

Mons. Mario Delpini, con questa parole: 
 

Che cosa sappiamo di Gesù se non ci lasciamo istruire da Maria? 

Nel cenacolo, concordi e perseveranti nella preghiera, i discepoli e 

alcune donne vivono l’invocazione dello Spirito. Nel 

pellegrinaggio, i fedeli di ogni dove e di ogni età, viviamo 

l’invocazione del dono dello Spirito, secondo la promessa di Gesù. 

Ma in questa comunità concorde e perseverante nella preghiera 

di che cosa si parla? Non è strano immaginare che si parli di Gesù. 

Le confidenze di Maria 

Maria, raccontaci: com’era Gesù nel tempo di Nazaret, il tempo 

più lungo e più sconosciuto? Com’era la sua preghiera? Com’era il 

suo sorriso? Com’era il suo pianto? Com’erano le sue parole? 

Com’era il suo lavoro? Maria raccontaci: com’era Gesù 

Inveruno Furato 

DOMENICA 18 giugno  3^ DOPO PENTECOSTE     
                                            Gn 2, 4b-17 ; Sal 103; Rm 5, 12-17; Gv 3, 16-21 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dai 
ragazzi delle medie 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 19 giugno    Ss. PROTASO E GERVASO  
                                                Sap 3, 1-8; Sal 112; Ef 2, 1-10; Lc 12, 1b-8  

ore 8:30 S. Messa  

Rosetta, Giovanni, Martino, 
Roberto e Giuseppina Fontana 
Rossi Giovanni 

 

MARTEDÌ 20 giugno       Nm 9, 15-23; Sal 104; Lc 6, 6-11 

ore 20:30 S. Messa ore 18:30 S. Messa 

Mizzon Pierina - Macchi Luisa 
Cracco Silvio, Sola Dario, Pisoni 
Piera, Fuzzini Adriana, 
Giacomello Alessandro, 
Candiani Mario, Paganini 
Giovanna, Grassi emilio, 
Lodigiani Celestino, Gianella 
Paolo 

Farabutin Ivano 
Molla Italo, Piantanida Pierina 
e Molla Franco 
Piantanida Francesco, Augusto 
e Ceriotti Rosa 

MERCOLEDÌ 21 giugno    Es 12, 35-42; Sal 79; Lc 5, 33-35  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Francesco Molesini Sergio e Anna 
Emilia, Gildo e Ileano 

GIOVEDÌ 22 giugno      Nm 20, 22-29; Sal 104; Lc 6, 20a. 24-26  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Gualdoni, Bollani (legato) Cucchetti Assunta e Rachele 
(legato) 

VENERDÌ 23 giugno    Nm 28, 1-8; Sal 140; Lc 6, 20a. 36-38  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Garavaglia Albina, Giuseppe, 
Angelo, Piero e Sandro Cesare 

 

SABATO 24 giugno  NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA   
                                              Ger 1, 4-19 ; Sal 70; Gal 1, 11-19; Lc 1, 57-68  

ore 8:30 S. Messa  

Zoia Angela e Colombo Pietro  

ore 17:30 S. Messa vigiliare  ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 25 giugno  4^ DOPO PENTECOSTE      
                                  Gen 6, 1-22; Sal 13; Gal 5, 16-25; Lc 17, 26-30. 33 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dagli 
adolescenti 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

adolescente al tempio tra i dottori? Com’era Gesù adolescente 

nella sinagoga di Nazaret? Maria, come si può immaginare, 

rispondeva e sorrideva, commossa e non senza trepidazione: che 

cosa si può dire di Gesù? E che cosa posso dire io di Gesù, che non 

comprendevo quello che diceva e che faceva e conservato tutto 

meditando nel mio cuore? Io posso dire che a Nazaret Gesù è 

stato felice. Posso dire che a Nazaret Gesù ha imparato da 

Giuseppe che è bello essere un uomo, avere uno scopo, avere un 

lavoro, offrire aiuto a chi ne ha bisogno. Imparare a essere 

uomini: ecco che cosa ha vissuto Gesù negli anni di Nazaret. Posso 

dire che Gesù a Nazaret pregava. Pregava nella sinagoga e sapeva 

leggere le scritture e cantare i salmi. Gesù conosceva Dio. Gesù mi 

ha aiutata a conoscere Dio, ecco che cosa ha fatto Gesù a Nazaret. 

Gesù pellegrino verso Gerusalemme. 

Maria, raccontaci: come ha vissuto Gesù il viaggio verso 

Gerusalemme, quando aveva 12 anni e quando aveva 30 anni? 

Come andava verso la città santa, verso il tempio di Dio Gesù che 

conosceva Dio? E Maria rispondeva agli apostoli e alle donne 

radunate nella stanza superiore in preghiera concorde e costante. 

Gesù conosceva Dio e parlava di Lui. Gesù saliva a Gerusalemme al 

tempio di Dio come un figlio che va a casa sua. Gesù saliva a 

Gerusalemme come un uomo libero che annuncia l’alleanza antica 

e la nuova promessa dai profeti. Gesù era libero e lieto, era libero 

e forte, era libero era libero e sapeva della sua missione e del 

prezzo da pagare. 

Gesù rifiutato dalle autorità di Israele. 

Maria, raccontaci: come ha pregato Gesù nel tempio? Come ha 

pregato Gesù nella notte? Come ha affrontato Gesù la legge 

opprimente del legalismo e del meschino interesse? Gesù 

conosceva Dio e parlava di lui, del Padre per dire della 

misericordia e della giustizia, per dire del desiderio del Padre di 

dare gioia ai suoi figli. Gesù era un uomo libero e insegnava la 

libertà; Gesù era un uomo buono e insegnava la bontà, fino al 

perdono, fino a mettersi al servizio di tutti. Gesù era figlio di Dio. 

Gesù glorificato. 

Maria raccontaci: come ha vissuto Gesù il tradimento e il 

tormento, la solitudine e la condanna, lo strazio e l’estremo 

dolore? E Maria, nella stanza al piano superiore, confidava le 

lacrime e le domande, il grido di Madre e la preghiera dell’anima 

credente: Gesù ha amato fino alla fine, ha amato fino al perdono, 

ha amato fino a fare di tutto se stesso un sacrificio per la nuova 

alleanza. Gesù è morto pregando, perché era figlio di Dio. Forse 

così pregavano nel cenacolo i discepoli con Maria la madre di 

Gesù. Forse anche noi dobbiamo pregare così, chiedendo a Maria 

di farci conoscere Gesù. Per questo la Chiesa propone di pregare il 

rosario, meditare i misteri della vita di Gesù con l’animo e la fede 

di Maria.        don Marco 


